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Preoccupanti ripercussioni dei forti rincari in atto all'ingrosso 

Previsti nuovi pesanti aumenti 
per quasi tutti gli alimentari 

Pane, pasta, olio, latticini, zucchero, caffè, detersivi, vini e birra dovrebbero subire rialzi fino al 30% • Grano più caro in tutte le « piazze » ita­
liane e straniere-Anche la Chrysler ha elevato i prezzi delle auto-Polemica socialista sui criteri del CIP • Urgente un dibattito sulla situazione 

Grano, farina, pane, pasta 
alimentare, olio, scatolame, 
latticini, zucchero, caffè, sa­
poni, detersivi, lucidi e cere, 
dolciumi, acque minerali, vi­
ni e birra subiranno nei pros­
simi giorni sensibili rincari 
per i consistenti e numerosi 
aumenti già verificatisi nei 
mercati all'ingrosso (1,6 per 
cento in novembre '73 rispet­
to a ottobre e 19,4 per cento 
in più rispetto a gennaio del­
lo stesso anno), sui quali in 
pratica non è stato esercitato 
un vero e proprio controllo 
di merito. 

A queste allarmanti conclu­
sioni è giunta l'assemblea del 
Consorzio nazionale detta­
glianti (CONAD), svoltasi ie­

ri a Bologna, sulla base delle 
rilevazioni che i suoi 150 grup­
pi di acquisto hanno potuto 
svolgere direttamente nelle 
varie « piazze » di rifornimen­
to dei prodotti. 

La pasta alimentare, secon­
do quelle stime, avvalorate 
anche dalla richiesta degli in­
dustriali del settore di un ul­
teriore aumento (dopo quel­
lo delle 70 lire) fino a 110 
lire al chilo, dovrebbe rinca­
rare intorno al 30 per cen­
to. La farina aumenterebbe 
del 7 per cento circa, l'olio 
di oliva del 20 per cento, il 
caffè di 300 lire al chilo, 
saponi, detersivi e cere del 
40 per cento, 1 dolciumi del 
14, le acque minerali del 12. 

La richiesta dei gruppi parlamentari del PCI 

Approvare subito la legge 
di riforma agro-pastorale 
proposta per la Sardegna 

I compagni Natta e Perna, 
presidenti rispettivamente dei 
gruppi -comunisti della Ca­
mera e del Senato, unitamen­
te ai compagni degli ufticl 
di presidenza del due grup­
pi parlamentari, hanno rice­
vuto. ieri, la segreteria del 
Comitato regionale sardo del 
PCI, presenti 1 parlamentari 
comunisti della Sardegna. Lo 
incontro ha avuto lo scopo di 
esaminate i problemi connes­
si con il prossimo inizio al 
Senato della discussione sul 
disegno di legge n. 509 che 
contiene le proposte di rifor­
ma agro-pastorale e di rin­
novamento economico e so­
ciale scaturite dal lavoro del­
la Commissione di inchiesta 
sul fenomeno del banditismo. 

Nel corso della riunione — 
dice un comunicato dei due 
gruppi parlamentari — -ono 
state stabilite le iniziative e 
studiate le procedure per ot­
tenere che l'esame della pro­
posta di legge si svolga, in 
entrambi i rami del Parla­
mento. nel modo più spedito 
e si concluda, con l'approva­

zione prima delle elezioni re­
gionali sarde, della proposta 
medesima, che ha tra l'altro, 
carattere largamente unitario. 
Eventuali manovre tendenti a 
insabbiare la legge o a sna­
turarne i contenuti di rifor­
ma e di sviluppo democrati­
co saranno contrastate da) 
parlamentari comunisti. 

Nella riunione sono stati 
inoltre concordati programmi 
di Intervento del gruppi par­
lamentari comunisti in Sar­
degna per illustrare alle po­
polazioni e dibattere pubbli­
camente 1 contenuti della leg­
ge e le posizioni del comuni­
sti sulle fondamentali propo­
ste di riforma della linea di 
sviluppo economico e sociale 
attuata in Sardegna con ri­
sultati negativi che sono or 
mai universalmente rlconosciu 
ti ed ammessi anche da co­
loro che ne portano la re 
sponsabilità, e cioè i governi 
nazionali e regionali che sì 
sono succeduti nell'ultimo de 
cennio Tali interventi si svol­
geranno nel corso del imse 
di febbraio. 

vini e birra dalle 15 alle 35 
lire per bottiglia da 750 centi­
metri cubi. 

Secondo 11 CONAD, Inoltre, 
subiranno rincari anche il 
burro e lo zucchero, per il 
cui approvvigionamento si è 
in presenza di notevoli diffi­
coltà 

Nell'annunciare queste pre­
visioni. 1 dettaglianti associa­
ti hanno sottolineato l'esigen­
za di una stretta alleanza 
con le forze politiche demo­
cratiche e col movimento sin­
dacale per ottenere concrete 
misure atte a difendere il 
potere d'acquisto dei salari, 
pu.ponendosi inoltre di «de­
nunciare costantemente i for­
nitori che vogliono specula­
re sul vari prodotti, esami­
nandone attentamente i prez­
zi e 'e loro componenti ». 

Il prezzo del pane, intanto, 
e aumentato, com'è noto a 
Nppoi.. a Perugia e ad Agri­
gento, mentre si è annuncia­
ci un rincaro di 50 lire al 
chilo dello stesso genere di 
pr.m'ssima necessità anche 
in Alto Adige. I mercati del 
frumento italiani e stranieri 
hanno, inoltre, registrato nei 
giorni scorsi ulteriori lievita­
zioni. Sulle «piazze» del no­
stro Paese il grano duro ha 
raggiunto quotazioni pari a 
21 mila lire al quintale e 
quello tenero è salito a 11 
mila lire. Quest'ultimo, una 
settimana fa, è stato pagato 
nel grande mercato america­
no di Chicago a 15 mila lire. 

Al punto in cui stanno le 
cose appare sempre più evi­
dente la necessità e l'urgenza 
di fissare un prezzo politico 
almeno per il pane, come 
hanno chiesto ripetutamente 
l sindacati, la Confesercenti e 
il nostro partito. 
1 Di questa esigenza si sono 

resi sostanzialmente conto an­
che l panificatori pugliesi, 1 
quali hanno ieri espresso 11 
loro disaccordo sull'aumento 
del prezzo del pane e hanno 
chiesto, invece, «che vengano 
rivisti 1 prezzi delle materie 
prime», fino a riportarli ai 
valori antecedenti al 5 maggio. 
Ciò In quanto hanno ritenu­
to «che l'aumento del prezzo 
del pane non possa contri­
buire a risolvere effettivamen­
te i problemi economici del­
la categoria ». 

Inspiegabilmente, tuttavia, 
l'assemblea dei panificatori 
della Puglia ha deliberato di 

Per il 2 3 e il 24 nelle scuole medie superiori e nelle università 

Confermate le due giornate 
di lotta degli studenti 

Il Comitato di coordinamento critica le posizioni degli organismi 
studenteschi di Torino - Presa di posizione della Gioventù aclista 

Il Comitato di coordinamen­
to degli organismi studente­
schi autonomi, costituitosi al­
l'incontro di Firenze, ha repli­
cato ieri ad un comunicato 
di alcuni organismi studen-
tesrhi di Torino, conferman­
do le due giornate di lotta 
del 23 e 24 gennaio. Come è 
no*o. :1 23 -Ì; terranno assem­
blee aperte alle organizzazio­
ni sindacali nelle scuole e il 
2-» scioperi e manifestazioni 
di massa. 

Invece, gli organismi stu­
denteschi di Torino hanno 
proclamato un sciopero na-
7-onale degli studenti medi 
ter il 23 

.e Dalla stessa esposizione di 
«Icune "ragioni" peraltro inol­
io. e non a caso, confuse — 
dice il documento de! Comi­
tato di coordinamento — che 
avrebbero portato l'organi­
smo di Torino a spostare dal 
30 al 23 gennaio la proposta 
di uno sciopero nazionale de­
gli studenti medi ed univer­
sitari, (bisogna tener presen­
te clie Der il 24 dello stesso 
mese eguale proposta era 
stata avanzata fin dal 4 gen­
naio nell'incontro che gli or­
ganismi studenteschi autono­
mi hanno tenuto a Firenze) 
emerge nuovamente il carat­
tere concorrenziale e la logi­
ca di gruppo della proposta 
di Torino. 

La proposta del 30 gennaio 
era quella di uno sciopero stu­
dentesco che soltanto nel ca­
so dell'eventualità del verifi­
carsi dello sciopen, dei me­
talmeccanici avrebbe potuto 
avere data diversa. Le ragio­
ni vere della anticipazione al 
23. utilizzando l'anniversario 
della morte di Franceschi. 
balzano ancora una volta ed 
Immediatamente agli occhi 
di tutti. 

Dalle proposte politiche su 
cui dovrebbe basarsi, secon­
do gli organismi di Torino. 
un eventuale accordo, emer­
ge poi con chiarezza la linea 
dello sciopero-polverone so­
stanzialmente in neqativo, 
che contrasta con il caratte­
re di apertura di una verten­
za con il governo che noi in­
tendiamo debbano avere le 
giornate di lotta. Esse si pon­
gono obiettivi realmente qua­
lificanti e rispondenti alle esi­
genze degli studenti e delle 
masse popolari, come quelli 
che abbiamo avanzato nella 
nostra piattaforma f- che per­
mettono di operare una sal­
datura organica tra masse 
studentesche e classi lavora-

• di fare della lotta stu­

dentesca un momento di ap­
poggio politico alla lotta dei 
lavoratori ». 

«A conferma di ciò — pro­
segue il comunicato — gli or­
ganismi di Torino mostrano 
di considerare l'iniziativa stu­
dentesca come elemento di 
pressione sulle organizzazioni 
dei lavoratori: casa che rite­
niamo scorretta e sbagliata. 

« Soltanto sulla base della 
autonomia politica e decisio­
nale delle organizzazioni sin­
dacali come di quella del mo­
vimento studentesco possono 
costituirsi quei nuovi, positi­
vi e permanenti rapporti che 
tra queste due importanti 
componenti dello schieramen­
to popolare sono necessari. 
per cambiamenti profondi nel­
la realtà del paese, e per lo 
stesso successo della lotta stu­
dentesca. 

« Per questo riteniamo che 
il confronto aperto tra le di­
verse linee e piattaforme si 
svolga direttamente all'inter­
no di quegli istituti di demo­
crazia studentesca, come le 
assemblee, che debbono al 
massimo essere valorizzate di­
venendo più che adesso un 
momento importante della di­
scussione e delle decisioni di 
lotta. 

n Per questo — conclude li 
comunicato — rinnoviamo Io 
appello agli organismi stu­
denteschi autonomi ed alle 
avanguardie studentesche per 
fare del 23 gennaio un im­
portante momento di reale 
confronto politico di massa 
all'interno delle assemblee 
studentesche aperte alle or­
ganizzazioni dei lavoratori e 
del 24 gennaio una giornata 
di iniziative di lotta delle 
masse studentesche organica 
mente legate al movimento 
generale presente nel Paese 
e quindi capaci di suscitare 
quell'ampio schieramento di 
componenti sindacali e politi­
che antifasciste che conside­
riamo necessario per conqui­
stare gli obiettivi per i qua­
li stanno lottando gli stu­
denti ». 

Dal canto suo Gioventù 
Aclista ha preso posizione ieri 
sulle due giornate di lotta 

Dopo una critica alle * Io 
giche di vertice » e alla < ten­
tazione spontaneista », la 
Gloventà Aclista afferma che 
sarebbe stata auspicabile 

per la costruzione, nell'unità 
dialettica, del movimento », 
Gioventù Aclista precisa di 
considerare a positiva, anche 
se non elimina il dualismo 
iniziale, la proposta di uti­
lizzare unitariamente sia la 
giornata del 23 sia quella del 
24». 

Cosi, continua il comunica 
to « per lo meno si crea una 
occasione di confronto aperto 
e di massa tra tutte le forze ». 
I militanti di Gioventù acli­
sta perciò, conclude il docu­
mento. «sono chiamati a mo 
bilitarsl e ad esprimere il 
massimo impegno unitario in 
tutte le realtà periferiche af­
finchè l'unità di base si espri­
ma anche ai livelli nazionali ». 

sospendere per tre giorni, en­
tro questa settimana, la pro­
pria attività, ritornando cosi 
su una grave decisione che 
era già stata respinta qual­
che giorno fa e che era sta­
ta, alla fine, revocata. 

Fra le notizie relative al­
l'andamento dei prezzi va re­
gistrata quella secondo cui 
il ministero dell'Agricoltura 
starebbe trattando con la Spa­
gna per l'importazione di un 
milione di quintali di olio di 
oliva, «allo scopo di calmie­
rare il mercato italiano ». Non 
si conoscono 1 prezzi che lo 
Stato italiano pagherebbe al­
la Spagna, né quello al qua­
le l'olio importato 'verrebbe 
rivenduto agli imbottigliatori, 
né infine quali criteri si in­
tenderebbero seguire per fare 
in modo che l'iniziativa non 
si risolva In una operazione 
speculativa, nelle mani di po­
che persone, come è sempre 
accaduto, ad esempio, per le 

• importazioni di bestiame e 
di carne. 

Anche la Chrysler, intanto, 
ha aumentato da ieri l pro­
dotti di tutte le sue auto, a 
cominciare dal diversi tipi di 
Simca, In misura media del 
4.57 per cento. 

Questi rincari si aggiungo­
no a quelli già in vigore per 

' le macchine del gruppo FIAT 
e dell'Alfa Romeo. In vista 
del razionamento, Inoltre, so­
no stati annunciati altri au­
menti dei prezzi della benzi­
na e del gasolio da trazione. 

Continua e si estende, nel 
frattempo, la polemica sui 
criteri adottati dal Comitato 
Interministeriale prezzi (CIP) 
per determinare l nuovi listi­
ni. SI è appreso, fra l'altro, 
che questo organismo conti­
nuerà ad esaminare le do­
mande di aumento dei prez­
zi anche dopo il 20 gennaio 
e che « l'analisi dei costi 
(aziendali) e delle loro riper­
cussioni sui prezzi definitivi 
sarà portato avanti dagli uf­
fici del CIPE (programma­
zione), che definiranno il ca­
lendario di scadenze proietta­
to ai 60 giorni, al termine del 
quali gli aumenti scatteran­
no automaticamente ». 

In quelli che VADN-Kronns 
ha definito ieri «ambienti 
competenti » si sostiene che le 
« domande (di aumento) sa­
ranno considerate realistica­
mente. confrontando cioè 1 li­
miti di sopportazione consen­
titi da certe lievitazioni dei 
costi e le economie interne 
di ogni singolo settore, so­
prattutto per vedere se sono 
possibili per le aziende com­
pensazioni tra prodotti di­
versi ». 

In ogni caso, è sempre più 
diffusa la convinzione che le 
rilevazioni degli organi gover­
nativi non danno alcuna ga­
ranzia effettiva, come più vol­
te abbiamo rilevato. Ieri lo 
stesso Avanti! ha osservato 
che a in alcuni casi le moti­
vazioni addotte per giustifica­
re gli aumenti non sono sta­
te del tutto convincenti ». « Ti­
pici al riguardo — ha scrit­
to l'organo del PSI — i ca­
si della pasta alimentare e 
del cemento, e spesso non si 
è compreso bene attraverso 
quali elementi si sia giunti al­
le autorizzazioni ». 

Concludendo, il giornale so­
cialista ha chiesto che siano 
« resi di pubblica ragione i 
dati sui quali si è lavorato ». 
Insistendo su questo punto 
dolente, inoltre, il compagno 
Signorile (PSI) ha rivolto 
una interrogazione al mini­
stro dell'Industria in cui af­
ferma di a ritenere indispen­
sabile che i criteri (di scio­
glimento delle richieste di au 
mento dei prezzi) siano resi 
pubblici e sottoposti al più 
presto a un dibattito parla­
mentare ». 

Sull'argomento, com'è noto. 
alcuni deputati del PCI han­
no presentato fin dal tre gen­
naio scorso una organica in­
terpellanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri del 

Bilancio e dell'Industria per 
conoscere i criteri adottati 
in relazione agli aumenti del 
cemento e del fertilizzanti, 
per « rendere effettiva » una 
« politica di controllo e con­
tenimento del prezzi », « per 
dare il massimo di pubblici­
tà al processo di formazione 
delle decisioni sui prezzi », 
« per evitare che tutta la po­
litica imprenditoriale pubbli­
ca e privata sia sempre più 
influenzata e orientata dalla 
attesa di periodici aumenti e 
dalle manovre intese a con­
seguirli ». 

Richieste e sollecitazioni in 
tal senso sono state ripetu­
tamente espresse anche dal 
sindacati, dalle cooperative e 
dall'Alleanza del contadini. 

Sir. Se. 
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Un momento dell'incontro del presidente del gruppo comunista della Camera, compagno Natia, con I sindaci e gli ammini­
stratori della Vallata del Bellce 

Ribadito dal capogruppo della Camera Natta in un incontro con gli amministratori della Vallata 

IMPÉGNO DEI COMUNISTI IN PARLAMENTO 
IN FAVORE DEI SINISTRATI DEL BELICE 

v t 

Verrà chiesta la costituzione di una speciale commissione interparlamentare per il controllo della gestione delle leggi per la ricostruzione e la 
rinascita • Il « blocco della spesa » e l'esigenza di investimenti produttivi • La questione del rinnovo delle provvidenze - Altri incontri con DC e PSI 

Mentre i sindaci della Vallata premono a Roma 

Numerose manifestazioni 
nei centri terremotati 

Le inadempienze dello Stato e della Regione de­
nunciate da Occhetto in un comizio a Santa Ninfa 

SANTA NINFA. 15. 
(T.R.) — Mentre a Roma 

continua la missione delle am­
ministrazioni comunali del Be-
lice, nella Valle — dopo II ri­
cordo dei mille e più morti 
di sei anni fa — i centomi­
la terremotati si preparano a 
scendere a Palermo per chie­
dere conto direttamente del­
la situazione al governo del­
la Regione, la cui inadempien­
za è ancora più colpevole di 
quella del governo centrale. 

Ieri ed oggi fra le barac­
che del Belice si è tenuta una 
grande, ininterrotta assemblea 
di popolo. Da per tutto si so­
no svolte manifestazioni Indet­
te particolarmente dal Parti­
to comunista. A Santa Ninfa 
ha parlato il compagno Achil­
le Occhetto. segretario regio­
nale' del partito e membro 
della Direzione. 

Egli si è innanzitutto soffer­
mato su questo nuovo corag­
gio che ha l'uomo del Beli­
ce. Un popolo, quello della 
zona terremotata, di combat­
tenti che di fronte a tutte le 
scadenze ha sempre dato il 
meglio di se stesso. Un po­
polo — ha detto il compa­
gno Occhetto — non dispera­
to. ma che ha saputo resi­
stere. 

Facendo poi un bilancio del­
l'ultimo anno di lotte. Occhet­
to ha ricordato il vasto fron­
te unitario scaturito dalla ma­

nifestazione nazionale di Santa 
Ninfa nel gennaio dell'anno 
scorso, ed ha denunciato le 
inadempienze dello Stato e 
principalmente quelle del go­
verno regionale che un anno 

fa aveva scelto di stare dalla 
parte dei terremotati e di da­
re immediata attuazione a tut­
ta una serie di leggi e di im­
pegni Ma sei anni dopo — ha 
continuato Occhetto — i ter­
remotati devono ancora ri­
scuotere due cambiali. Una a 
Roma, quella della ricostru­
zione e del mancato sviluppo 
economico. L'altra a Paler­
mo. e dovrà pagarla II gover­
no Giummarra che a fine gen­
naio si troverà a tu per tu con 
migliaia di terremotati del Be­
lice che chiederanno conto e 
ragione di tutte le promesse 
fatte dallo stesso Giummar­
ra di fronte al popolo del Be­
lice quando ha riconosciuto 
la validità delle proposte dei 
sindaci e dei sindacati. Per 
questo — ha aggiunto Occhet­
to — dobbiamo portare la 
Valle del Belice a Palermo, 
per riscuotere l'altra parte 
della cambiale, per inchiodare 
il governo alle sue responsa­
bilità. 

Intanto, un primo banco di 
prova per i governanti di Ro­
ma e Palermo è rappresentato 
dal Centro elettrometallurgi­
co che dovrebbe sorgere in 
una pianura dell'estremo lem­
bo sud-occidentale della Sici­
lia e che darebbe lavoro, una 
volta '•ostruito, a più di sette­
mila operai. 

Così il Bellce — ha conclu­
so il compagno Achille Occhet­
to — rappresenta la risposta 
per un nuove tipo di sviluppo, 
per quel nuovo modello che 
bisogna costruire con un rap­
porto nuovo tra industria e 
mondo agricolo. 

ENTRO 15 GIORNI LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE MINISTERIALE 

BENZINA: DUE IPOTESI DI RAZIONAMENTO 
« Razionamento semplice » articolato in 8 categorìe di tessere - Prospettalo anche un « razionamento flessibile » 
(limite individuale di 60 litri) e un « libero » acquisto della benzina condizionato però da un aumento del prezzo 
del carburante (circa 330 lire il litro) • Una terza ipotesi: aumento del prono a 250 lire senza razionamento 

Nel prossimi 15 giorni la 
commissione ministeriale in­
caricata di studiare le nuove 
misure di austerità relative 
al razionamento della benzi­
na metterà definitivamen­
te a punto le ipotesi che sa­
ranno poi vagliate a livello 
politico 

La proposta che sembra 
raccogliere i maggiori consen­
si è quella del « razionamen­
to puro e semplice»; vi è 
una seconda ipotesi di «ra­
zionamento flessibile» ed una 
terza secondo la quale il prez­
zo della benzina dovrebbe es­
sere aumentato di un « mi­
nimo indispensabile » senza 
però introdurre razionamenti 
ed abolendo anzi il divieto 
di circolare nei giorni festivi. 

Il « razionamento sempli • 
ce », secondo gli studi svolti 
sino ad oggi, dovrebbe esse-

_ _ re articolato in 8 diverse tes 
«una consultazione fra tutte t sere: una per gli autoveicoli 
le forze interessate per con 
cordare data e modalità di 
lotta ». 

Dopo aver dichiarato di ri­
tenere «prioritario l'impegno 

medio-pesanti (quelli pesanti 
vanno a gasolio), una per 
le motociclette, una per 1 mo­
toscafi e cinque per le au­
tovetture. 

Con un ventaglio di cinque 
tipi di tessere nel settore del­
l'auto privata si coprirebbero 
le richieste dei diversi tipi 
di utenti, rappresentanti, prò 
fessìonisti. lavoratori in ge­
nere e « persone che possono 
ricorrere al mezzo pubblico». 
essendo residenti all'interno di 
aree urbane ben servite dalla 
rete di trasporti e impegna­
ti In brevi tragitti per recar­
si al lavoro. Per attuare que­
st'ultima parte del tessera­
mento sarebbe necessario l'in­
tervento degli uffici anagra­
fici dei comuni e dei vigili 
urbani nella fase di conces­
sione delle tessere. 

Il « razionamento flessibi­
le» sarebbe articolato su due 
piani: 1) aumento del prez­
zo della benzina da 200 a 
240 lire al litro («super») 
da erogare nella misura me­
dia di 60 litri al mese per 
ogni autoveicolo; 2) « libero» 
acquisto della benzina, al di 
là del limite individuale dei 
60 litri, ad un prezzo mag­
giorato (circa 330 lire al 
litro). 
. Anche nell'ambito del «ra­

zionamento flessibile» verreb­
bero concessi cinque diversi 
tipi di tessere per il solo set­
tore delle autovetture private. 

Secondo gli studi fatti dal­
la commissione la necessità di 
concedere quantitativi diver­
si nell'ambito del razionamen­
to sarebbe determinata dalla 
complessa situazione che si 
registra nei consumi: secondo 
i dati più attendibili il 20 
per cento degli oltre 14 milio­
ni di auto circolanti consuma 
mensilmente 150 litri di ben­
zina. il 30 per cento ne con -
suma 90 litri (pari al con­

sumo medio mensile del 1973); 
il restante 50 per cento ne 
consuma dai 45 ai 55 litri: 
si tratta di tutti coloro che 
fanno un uso molto limita­
ta dell'autoveicolo privato nei 
giorni lavorativi ricorrendovi 
invece nei giorni festivi; tale 
limitatissimo consumo si spie­
ga anche con il fatto che 
molti automobilisti hanno una 
seconda macchina destinata 
appunto agli spostamenti nel­
l'area urbana. 

Secondo la terza Ipotesi (che 
avrebbe trovato una «mino­

ranza qualificata » di consen­
si. nell'ambito degli uffici tec­
nici facenti capo al ministe­
ro dell'industria, al ministe­
ro dei LLPP, e soprattutto 
al ministero del Turismo) il 
prezzo della benzina dovreb­
be essere « aumentato ragio­
nevolmente» — intomo alle 
250 lire al litro — senza fis­
sare limiti al consumo ma 
cominciando ad adottare con­
cretamente una serie di « ur­
genti misure» per la sostitu­
zione dei mezzi privati con i 
mezzi pubblici all'interno del­
le aree metropolitane, pur te­
nendo conto dei tempi medi 
e lunghi necessari , per una 
tale operazione. 

Secondo i sostenitori di que­
sta proposta risulterebbe in­
fatti estremamente dannoso 
per l'economia turistica qual­
siasi razionamento di carbu­
rante. tenendo anche conto 
che tale misura, stante la pre­
carietà del servizi pubblici. 
non impedirebbe un'ulteriore 
congestione del traffico me­
tropolitano con danni di ca­
rattere sia economico che so­
ciale. 

II PCI si appresta a solle­
citare alla Camera la costi­
tuzione immediata di una spe 
ciale commissione interparla­
mentare che indaghi sulle re­
sponsabilità degli scandalosi 
ritardi nella rinascita .Iel­
le zone terremotate del Beii-
ce ed eserciti un costante con 
trollo sullo stato di avanza. 
mento dei lavori di ncostru 
zione elaborando a tal fine 
le necessarie proposte di snel­
limento delle procedure buro­
cratiche in cui tanta parte 
dei programmi è tuttora im­
pastoiata. 

Lo ha annunziato ieri mat­
tina il presidente del gruppo 
comunista di Montecitorio, 
compagno Alessandro Natta. 
nel corso di un incontro icu« 
hanno partecipato anche i 
compagni on. La Torre e Mi­
celi) con i sindaci e gli am­
ministratori comunali delia 
Vallata 

La costituzione della com 
missione non è una novità, 
in assoluto. Essa era stata 
sancita (ma poi non tradot­
ta in fatto concreto) nell'apri­
le dell'anno scorso dall'acco­
glimento, anche da parte del 
governo, di una precisa pro­
posta in tal senso formula­
ta dal nostro Partito a con­
clusione dei dibattito parla­
mentare siglato dall'approva­
zione della legge di rifinanzia-
mento, per 200 miliardi dèi 
programmi di ricostruzione e 
rinascita. Ora l'intervento del­
la commissione diventa tan­
to più necessario e urgente 
quanto più grave e ingiuati-
ficato appare l'operato del go­
verno in particolare dopo la 
denuncia della indisponibilità 
materiale delle prime rate di 
finanziamento della legge: 75 
miliardi già per il triennio 
*73-'75. 

La necessità dell'immediato 
intervento della commissione, 
hanno precisato prima lo stes­
so Natta (che ha conferma­
to la piena disponibilità del 
nostro Partito alle più larghe 
e produttive intese parlamen­
tari) e poi il vice responsa­
bile della commissione meri­
dionale del PCI La Torre, 
non può né deve d'altra par­
te minimamente interferire 
con iniziative condotte allo 
stesso fine su piani opera­
tivi diversi, nell'unità dei po­
teri locali del Belice con i 
gruppi parlamentari che. co­
me quello comunista, si fac­
ciano responsabilmente cari­
co del dramma dei terremo­
tati. 

Quindi il ministro del Teso­
ro dovrà rispondere in parla­
mento del mancato stanzia­
mento dei fondi, ove la que­
stione non fosse immediata­
mente sbloccata nel corso 
stesso della missione roma­
na dei consigli comunali; e 
dovranno essere tempestiva­
mente esaminate le possibilità 
di una riforma anche parzia­
le delle procedure; e bisogne­
rà discutere subito tanto il 
blocco dei programmi di svi­
luppo economico (di questo 1 
sindaci discutono oggi col mi­
nistro delle Partecipazioni sta 
tali Gullotti) quanto la que­
stione delle provvidenze iad 
artigiani, contadini . e c o sca­
dute nel dicembre scorso, que 
stione sulla quale il PCI ma­
nifesta un atteggiamento 
aperto, di larga comprensione 
consapevole della delicatezza 
della situazione. 

D'altra parte, la necessità 
di un'attenta valutazione d. 

Il fratello Giovanni, la sorel­
la Dora, il cognato Antonio e 
i nipoti Maria Teresa, Bettina. 
Memmo e Maria Letizia parte­
cipano con dolore la scompar­
sa del loro caro 

LORETO PARENTI 
I funerali avranno luogo sta­

mani alle ore 11, partendo dal­
la dimora dell'estinto in via 
Carlo Alberto 39. 

quest'ultimo problema è Im­
posta proprio dai colossali ri­
tardi accumulati nella realiz­
zazione dei programmi di svi­
luppo industriale e agricolo 
della Vallata, tutti rimasti 
lettera morta sicché ogni pos­
sibilità di occupazione è af­
fidata ai lavori di ricostru­
zione, peraltro bloccati all'SO 
per cento. 

Non si può tuttavia dire 
che l'atteggiamento della DC 
riveli, almeno in questo mo­
mento, la precisa consapevo­
lezza dell'entità politica deiie 
questioni riproposte dalla Ini­
ziativa unitaria di base. E' 
apparso ad esempio significa­
tivo il fatto che, dopo esser­
si impegnato personalmente 
per un incontro coi sindaci, 
il presidente del gruppo de­
mocristiano della Camera, 
Piccoli, abbia Ieri pomerig­
gio delegato a rappresentar­
lo l'on. Pusaro. responsabi­
le in seno al gruppo delle 
questioni connesse ai lavori 
pubblici e alle partecipazioni 
statali. 

Fusaro ha assicurato un in­
tervento sollecitatorio nei con­
fronti di Gullotti per la defi­
nizione del piano degli Inter­
venti industriali di pertinenza 
del CIPE (il programma do­
veva essere bell'e pronto per 
l'esecuzione già alla fine del 
1968...) e l'interessamento per 
il varo, sotto forma o di de­
creto legge (se II governo ci 
sta) o di provvedimento le­
gislativo. di misure per Io 
snellimento delle procedure d: 
applicazione delle norme oer 
la rinascita. Nella serata i 
sindaci della Vallata hanno 
avuto un incontro anche con i 
dirigenti del gruppo del PSI 
della Camera. 

g. f. p. 

Nuovi impegni 
per la diffusione 

di domenica 
Ì d e l l 0 febbraio 

Mentre è in pieno svolgi­
mento la campagna abbona­
menti all'Unità, a Rinascita 
e all'altra stampa comunista. 
migliaia di compagni sono al 
lavoro per organizzare le due 
prime, grandi, diffusioni stra­
ordinarie lanciate dall'asso­
ciazione nazionale Amici del­
l'Unità per diffondere oltre 
due milioni di copie nelle 
giornate di mobilitazione lan­
ciate per domenica prossima 
e per il 10 febbraio. 

Abbiamo già pubblicato gli 
impegni di molte organizza­
zioni di Partito che intendo­
no onorare il giorno della 
fondazione del PCI e 11 cin­
quantenario dell'Unità. Oggi 
vogliamo segnalare le ulti­
me prenotazioni che fino a 
ieri sera ci erano giunte in 
redazione: BOLOGNA 68 mi­
la copie; REGGIO EMILIA 
30 mila copie; RAVENNA 25 
mila; MODENA 43.000; MI­
LANO 80 000; Genova 30000; 
LA SPEZIA 11.000; ALESSAN­
DRIA 8.000; NOVARA 5.000; 
BRESCIA 20.000; TORINO 
30.000; FIRENZE oltre 60 000; 
PISA 5000 in più rispetto agli 
impegni straordinari della 
domenica: PERUGIA 5650 co­
pie in più del «domenicale»; 
COSENZA 2000 copie in più. 
SIENA 2000 copie in più. 

Avvertiamo le organizzazio­
ni che non lo hanno ancora 
fatto a volerci far pervenire 
al più presto le ultime pre­
notazioni. Abbiamo bisogno 
di sapere per tempo tutti gli 
impegni 

La campagna di tesseramento al PC! 

La Federazione di Verbania 
supera gli iscritti del 7 3 

Ha raggiunto 6.133 iscritti con 614 nuovi tesserati 
Altri impegni per il 21 gennaio 

In questi giorni procede 
più che mai intensa la mo­
bilitazione del partito e del­
la FGCI per garantire ulte­
riore slancio a tutta la cam­
pagna di proselitismo per 
la quale le migliaia di ma­
nifestazioni. assemblee, fe­
ste del tesseramento previ­
ste in occasione del 21 gen­
naio. anniversario della fon­
dazione del PCI. saranno oc­
casione di verifica e insie­
me momento di nuovo forte 
impegno in relazione alle ur­
genze della lotta politica e 
a scadenze come quella del 
referendum. Anche la gran­
de diffusione dell'Unità in 
preparazione per domenica 
prossima e che vedrà mo­
bilitati migliaia di diffusori 
a recare ovunque la voce 
del partito comunista, assu­
me il carattere di una im­
portante iniziativa per il 
proselitismo di nuovi com­
pagni e compagne al par­
tito e alla FGCI. 

Intanto, è giunta notizia 
che una prima federazione 
ha già raggiunto il 100ró 
dei tesserati: è la federa­
zione del PCI di Verbania 
pervenuta in questi giorni 
a 6133 iscritti con 614 reclu­
tati. Altre federazioni si so­
no impegnate a raggiungere 
questo risultato nei prossi­
mi giorni, mentre sono cen­
tinaia e centinaia le sezio­
ni comuniste e circoli della 
FGCI che hanno preannun­

ziato per il 21 gennaio il 
100*̂ . un impegno spesso as­
sunto nel corso dei congres­
si annuali di sezione e delle 
assemblee operaie che si 
vanno svolgendo ovunque. 

Vari i risultati e gli im­
pegni da segnalare. La se­
zione aziendale < Gramsci » 
dello stabilimento Pirelli di 
Figline Valdamo (Arezzo) è 
passata dai 63 iscritti del "73 
ai 105 attuali con 28 nuovi 
reclutati. Le sezioni di Tre-
\iso città, ormai prossime 
al 100^. sono impegnate a 
raggiungere questo risulta­
to per il 21 gennaio. A Fer­
rara si sta svolgendo con 
successo l'iniziativa di < 15 
giornate > dedicata partico­
larmente al tesseramento 
femminile con una azione 
specifica verso le fabbriche 
che occupano prevalente­
mente donne. 

Nella federazione di Bari 
si sono svolte con vivo suc­
cesso e feste del tesseramen­
to». fra l'altro ad Altamu-
ra. Corato. Canosa. Barlet­
ta. Santerasmo. Noci. • Pu-
tignano. « Dieci giornate » 
di proselitismo nelle campa­
gne. sono state promosse 
dalla federazione romana 
del PCI: sono animate da 
numerose assemblee, incon­
tri tra operai e contadini 
nei comuni della provincia 
e nelle località dell'agro ro­
mano. nel corso dei quali si 
registrano nuove adesioni al 
partito. 


